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Logistica:
«Rispetto 
dei tempi»

BERNA (awp/ats/red) - La BLS e i sindacati 
hanno raggiunto un accordo su un piano so-
ciale per i dipendenti che perdono il loro po-
sto in seguito alla soppressione del trasporto 
merci lungo la linea del San Gottardo. All’ini-
zio della prossima settimana sarà avviata una 
consultazione, nella quale i partner sociali 
avranno la possibilità di proporre ulteriori 
misure per ridurre i tagli. In seguito al falli-
mento delle trattative tariffali con la filiale 
delle Ferrovie tedesche DB Schenker Rail, 
che è il principale cliente di BLS Cargo sulla 
linea del San Gottardo, a inizio aprile era sta-
to comunicato che dal 2014 saranno soppressi 
presso BLS e BLS Cargo 70-80 impieghi, tra 
cui quelli di 50-60 macchinisti. Particolar-
mente toccati dalla ristrutturazione sono i siti 
di Bellinzona, Chiasso ed Erstfeld (UR). Oltre 
ad aver adottato vari provvedimenti, la com-
pagnia ferroviaria ha condotto intense trat-
tative per la stesura di un piano sociale con i 
sindacati SEV, transfair e VSLF. Esso avrà va-
lidità dal 1. aprile 2013. Per ridurre gli effetti 
della perdita del posto di lavoro gli interessati 
otterranno una garanzia del salario limitata 
per durata ed entità qualora dovessero accet-
tare un impiego peggio remunerato presso un 
altro datore di lavoro. Il piano sociale prevede 
poi prestazioni di partenza in base all’età e 
agli anni di servizio e la promessa di mante-
nimento del posto per chi ha più di 60 anni.

Un incontro intermedio dal quale 
però sono uscite alcune cose interes-
santi. È questo, in estrema sintesi, il 
succo della riunione che si è tenuta 
ieri tra i capogruppo dei partiti di 
Governo e il Consiglio di Stato sulla 
road map. E ciò nei rispetti dei tempi 
che esecutivo e legislativo si erano 
dati per presentare un rapporto in-
termedio. 

In sostanza, come ci hanno spie-
gato i vari capogruppo (Michele Fo-
letti-Lega, Christian Vitta-PLR, Fio-
renzo Dadò-PPD e Pelin Kandemir 
Bordoli-PS) «il Consiglio di Stato al 
completo più il coordinatore del DFE 
Nicola Novaresi e il Cancelliere, han-
no presentato la bozza di un rapporto 
intermedio dove viene spiegato che 
cosa è stato compiuto, i prossimi passi 
che intendono fare e le scadenze. In 
accordo con l’analisi chiesta dal Gran 
Consiglio lo scorso dicembre e con il 
decreto legge votato dallo stesso legi-
slativo. Il rapporto verrà divulgato do-
mani (n.d.r. oggi per chi legge) e ogni 
gruppo avrà un certo lasso di tempo 
per fare le sue valutazioni, le sue cri-
tiche e le obiezioni del caso. Ma al suo 
interno non vi sono indicazioni sulle 
misure di risparmio. In altre parole 

«Il mandato dovrà essere concluso con la 
consegna del rapporto finale entro l’8 ottobre 
2013 così come concordato durante l’ultimo 
incontro con l’Ufficio Presidenziale del Gran 
Consiglio». Ieri i capigruppo in Gran Con-
siglio dei partiti PLR, Lega, PPD e PS hanno 
trasmesso all’ufficio presidenziale del GC una 
lettera con la quale confermano il sostegno al 
completamento del mandato affidato il 15 feb-
braio 2012 alla Commissione Parlamentare di 
Inchiesta sulla Logistica. I rappresentanti dei 
gruppi in questione ritengono che il lavoro fin 
qui svolto debba essere portato a compimento 
e che la commissione debba poter presentare 
le sue conclusioni al Governo e al Parlamen-
to. Tale sostegno tuttavia è stato condiziona-
to alla consegna del rapporto finale entro l’8 
ottobre 2013 in maniera che il Consiglio di 
Stato possa esprimere le sue osservazioni e il 
plenum del GC possa discuterne le risultanze 
dei 18 mesi di inchiesta. I capigruppo si riser-
vano di riconsiderare il loro sostegno alla CPI 
qualora la scadenza indicata non venisse ri-
spettata.

plr,lega, ppd e ps alla CPI

Il Centro per lo screening mammografico
si fa sempre più concreto. L’OK del Governo

BLS Cargo,
accordo 
su piano sociale

Road Map, quella strada
ha un altro traguardo

sanità Rivolto alle donne dai 50 ai 69 anni avrà sede a Locarno e sarà diretto da Bordoni

per 70-80 impieghi a rischiofinanze Il CdS ha  presentato il rapporto intermedio ai gruppi

descrive l’analisi fatta in questi mesi 
e le prossime scadenze, ma non entra 
nella carne viva dei risparmi e delle 
riforme». Il prossimo appuntamen-
to è stato fissato al 3 settembre e in 
quell’occasione saranno più concrete 
le prime ipotesi sugli interventi. 

All’interno del documento non si 
parla neppure di cifre, ma nelle con-
clusioni si fa comunque accenno al 
fatto che sarà difficile raggiungere 
il pareggio di bilancio alla fine della 
legislatura e quindi nel 2015. Un fat-
to per altro già evidenziato in più di 
un’occasione soprattutto dalla mini-
stra Laura Sadis e che fa arricciare il 
naso al capogruppo popolaredemo-

Secondo 
Fiorenzo Dadò 
(PPD) non 
si può dire 
già ora che
non arriveremo 
al pareggio 
di bilancio. 
Si tratta di fare 
il possibile 
per arrivarci. 

Buona notizia per le donne. Un pas-
so concreto verso la creazione di un 
centro per lo screening mammogra-
fico è stato approvato dal Governo. Il 
Consiglio di Stato ha infatti approva-
to i rapporti allestiti da un apposito 
gruppo di lavoro e dal Medico canto-
nale per l’istituzione di un program-
ma cantonale di screening mammo-
grafico, volto alla diagnosi precoce 
del tumore al seno per le donne in età 
50 - 69 anni. 

Come proposto in tali rapporti, il 
Governo - nella seduta di ieri - ha in 
particolare approvato l’istituzione 
del Centro programma screening 

Ticino (CPST) presso l’Istituto Canto-
nale di patologia di Locarno. Più pre-
cisamente, la conduzione dei lavori 
finalizzati alla concretizzazione del 
CPST ed alla messa in funzione del 
Programma cantonale di screening 
mammografico è stata affidata al dr 
med. Andrea Bordoni, responsabile 
del registro cantonale dei tumori. Nel 
contempo, il CdS ha licenziato il mes-
saggio che evade le mozioni tuttora 
pendenti sul tema e ha risposto anche 
ad alcune interrogazioni parlamen-
tari. 

Il messaggio riassume le conclu-
sioni dei rapporti citati, illustrando 

e concretizzando i criteri di qualità 
posti in particolare dall’apposita or-
dinanza federale per il rimborso della 
mammografia di screening da parte 
dell’assicurazione malattia e fornen-
do indicazioni sui costi del program-
ma e sulle modalità di finanziamento. 

Da segnalare che il costo netto a ca-
rico del Cantone dipenderà dal tasso 
di adesione all’iniziativa ed è stimato 
in 450-500mila franchi nel caso di 
una partecipazione del 30% della po-
polazione femminile interessata ed in 
250-300mila franchi in caso di parte-
cipazione al 70%. Gli importi indicati 
comprendono tra l’altro l’assunzione 

Secondo l’ex direttore 
della Divisione 
dell’economia  i calcoli 
di Berna dimostrano che 
i fondi per coprire le spese 
necessarie ci sono. 
Ma noi spendiamo troppo.

Restiamo un Cantone forte
Il problema sono le spese

Perequazione finanziaria Morisoli: «Significa che il gettito è importante»

di Nicola Mazzi

Siamo ancora un Cantone forte. 
Di quelli che devono dare agli altri 
e non ricevere. Anche se poi, alla 
fine, qualcosina riceviamo. Come 
è successo negli ultimi anni. Infat-
ti il Dipartimento finanze ed eco-
nomia (DFE) ha diramato una nota 
nella quale evidenzia che il Ticino 
dovrebbe beneficiare di 25,5 mi-
lioni di franchi per la perequazio-
ne 2014. Rispetto ai 23,1 dell’anno 
precedente. Si precisa che a fronte 
di un aumento degli introiti re-
lativi alla compensazione degli 
oneri (35,1 milioni rispetto ai 34,5 
del 2013) il contributo versato dal 
Cantone nel contesto della pere-
quazione delle risorse dovrebbe 
diminuire da 6,7 milioni a 4,5 mi-
lioni. Calo legato alla diminuzione 
dell’indice delle risorse da 101,2 a 
100,8 punti. Ricordiamo che chi è 

sopra questa soglia paga agli altri e 
chi è sotto riceve. Poi, per altri pa-
rametri legati per esempio al fatto 
che è un Cantone di montagna, il 
Ticino qualcosina riceve. 

Per cercare di capire il perché un 
Cantone con una situazione eco-
nomica tutt’altro che forte come il 
Ticino, con un’alta disoccupazio-
ne giovanile e gli stipendi più bassi 
è considerato un Cantone forte ab-

biamo interpellato l’ex coordina-
tore della Divisione dell’economia 
Sergio Morisoli.

«È sbagliato paragonare la situa-
zione congiunturale con la forza 
finanziaria del Cantone. I calcoli 
perequativi di Berna analizzano 
appunto il secondo aspetto» spie-
ga Morisoli. Il fatto che il Ticino sia 
considerato un Cantone forte in-
fatti significa che «il gettito fiscale 

è considerato importante da Berna 
e che i fondi per coprire le spese 
necessarie ci sono. In altre parole 
la Confederazione dice al Ticino 
che “i soldi li avete, il problema è 
come li spendete”». 

Come aggiunge Morisoli «il pro-
blema del Ticino non sono le en-
trate, ma le uscite, la spesa pubbli-
ca. Un giudizio che non arriva da 
un partito, ma da Berna e che io 
condivido. Come condivido il si-
stema perequativo». 

L’anno prossimo Confederazio-
ne e Cantoni finanziariamente 
forti metteranno a disposizione 
complessivamente 3,728 miliar-
di di franchi a favore dei Cantoni 
deboli. Rispetto al 2013 la crescita 
della perequazione delle risorse 
ammonta complessivamente allo 
0,8 per cento. Il Cantone che ri-
ceve più finanziamenti è ancora 
una volta Berna, che vede f luire 
nelle proprie casse 1,23 miliardi 
di franchi, 68 milioni in più ri-
spetto al 2013. Seguono Vallese 
(513 milioni, -11,6) e Friburgo (443 
milioni, -20).

Chi invece deve versare più soldi 
è il Canton Zurigo, che sborsa oltre 
367 milioni di franchi, pari ad una 
diminuzione di 15 milioni, seguito 
da Zugo con 279 milioni (+3 milio-
ni) e da Ginevra con 270 milioni 
(+13 milioni).

I buchi dello scolapasta come i buchi delle uscite cantonali?

manifestazione popolare

Ticino ospite alla Züri Fäscht
Come anticipato nelle scorse settimane, 
il Canton Ticino in stretta collaborazione 
con Ticino Turismo, quale primo ospite 
d’onore della Züri Fäscht, la più gran-
de manifestazione popolare in Svizzera 
(http://www.ticino.ch/zuerifaescht), 
si presenterà nello “Spazio Ticino” con 
eccellenze turistiche ed enogastronomi-
che sul lungolago di Zurigo, sul General-
Guisan-Quai (a fianco del Bürkli-Platz). A 
questo evento, che ha luogo ogni tre anni, 
sono attesi quasi 2 milioni di visitatori, 
previsti sull’arco di 48 ore. Il Ticino, con 
un evento di forte presenza a Zurigo, sot-
tolinea come la stessa avvenga tra l’altro 
esattamente dopo 60 anni dai festeggia-
menti del 150° di adesione del Ticino alla 
Confederazione, in onore del quale la città 
di Zurigo ha cambiato il nome della cono-
sciuta piazza antistante la stazione più a 
sud di Zurigo, Bahnhof Enge, nominandola 
“Tessiner Platz”. Un momento importante 
e simbolico di amicizia e collaborazione 
a vari livelli (istituzionale, politico, eco-
nomico e turistico) che lega il Ticino alla 
città sulla Limmat. Il momento inaugurale 
dello “ Spazio Ticino” avrà luogo venerdì 
5 luglio 2013 con il seguente programma: 
ore 17.45 saluti ufficiali da parte di: Corin-
ne Mauch, sindaca di Zurigo, Thomas Hei-
niger, presidente del Consiglio di Stato del 
Canton Zurigo, Paolo Beltraminelli, presi-
dente del CdS, Marco Solari, presidente di 
Ticino Turismo, Robert Käser, presidente 
del Comitato organizzativo.

in breve
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cratico Fiorenzo Dadò. «Sono reali-
sta - ci dice -, sono cosciente che sarà 
molto dura raggiungere il pareggio 
dei conti. Ma credo sia sbagliato met-
tere nero su bianco questa previsione. 
L’obiettivo della road map è proprio 
quello di raggiungere il pareggio e io 
credo sia da mantenere. Non si può 
partire dicendo che “tanto, non ce la 
faremo”. È come scalare una monta-
gna partendo col pensiero che non si 
arriverà mai in cima. Non si può capi-
tolare in partenza. È sbagliato. È l’atti-
tudine, lo spirito, che deve cambiare». 
Questa è la prima obiezione, ma sia-
mo sicuri che altre, dai diversi partiti, 
seguiranno. � (n.m.)

da parte del Cantone, giudicata op-
portuna nella fase di avvio del pro-
gramma, della quota parte del 10%, 
di per sé a carico delle donna in base 
alla LAMal (che esenta invece questa 
prestazione dalla franchigia). Il Con-
siglio di Stato ritiene adeguata questa 
partecipazione finanziaria diretta del 
Cantone ritenuto come lo screening 
mammografico sia una misura pre-
ventiva che, a fronte di un impegno 
finanziario relativamente contenuto, 
riveste una notevole importanza so-
ciale e sanitaria. Il CdS saluta molto 
positivamente questa ulteriore im-
portante tappa verso la concretizza-

zione di un progetto che risponde a 
un bisogno sentito e più volte eviden-
ziato anche a livello parlamentare e 
che secondo evidenze scientifiche 
comporta una riduzione della morta-
lità e favorisce la diagnosi anticipata 
di tumori mammari con conseguenti 
trattamenti chirurgici e radioterapici 
meno estesi.

La mammografia, 
un servizio 
richiesto 
da molte donne 
e che può 
prevenire 
il tumore 
al seno. 


